
 
 

C I T T A '  D I  C A N A L E  
Provincia di Cuneo 

 
 

DETERMINAZIONE 
DEL RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO EDILIZIA PRIVATA 
 

N° 431 del 02 ottobre 2026 

 
OGGETTO:  
VARIANTE PARZIALE n. 20 AL VIGENTE P.R.G.C. AI SENSI DELL’ART. 17 COMMA 
5 DELLA L.R. N. 56/77 E S.M.I. - VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (V.A.S.) 
- ISTITUZIONE ORGANO TECNICO - Determinazione a contrattare con aggiudicazione 
contestuale ed impegno della spesa 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

Visto lo Statuto Comunale ed il vigente Regolamento di Contabilità; 

 

Visto il Decreto Sindacale con il quale ai sensi dell'art. 109 del D. Lgs. n. 267/2000 è stato conferito 
allo scrivente la responsabilità del Servizio Edilizia Privata; 

 

Visto l’art. 107, del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267; 

 

Vista la deliberazione n. 36/CC del 17/12/2025 con la quale è stato approvato il Bilancio di 
Previsione per l’esercizio finanziario 2026; 

 

Visto il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2026 approvato con atto deliberativo n. 268/GC del 
31/12/2025; 
 



Premesso: 
 che il Comune di Canale è dotato di P.R.G. formato ai sensi del Titolo III della L.R. 56/77 e s.m. ed i., 

approvato con D.G.R. 84-34911 del 30/01/1990 e successive varianti regolarmente approvate; 
 che con la deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2008, n. 12-8931 recante “Disposizioni 

concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di valutazione”, è stata disciplinata la cosiddetta 
V.A.S. (Valutazione Ambientale Strategica) istituita con d. lgs. 152/2006 e modificata con successivo d. 
lgs. 4/2008; 

 che la VAS di piani che possono avere effetti significativi sull’ambiente è preordinata a garantire che gli 
effetti sull’ambiente, derivanti dall’attuazione di detti piani, siano presi in considerazione sin dalla fase 
preparatoria. Rappresenta un supporto alla pianificazione finalizzato a consentire la ricerca e l’esame di 
alternative sostenibili e soluzioni efficaci dal punto di vista ambientale, mediando e sintetizzando obiettivi 
di sviluppo socio-economico e territoriale ed esigenze di sostenibilità ambientale, 

 che nell’allegato II alla D.G.R. richiamata, la Regione fornisce gli indirizzi specifici per la pianificazione 
urbanistica, precisando quali strumenti urbanistici debbano essere sottoposti obbligatoriamente a VAS e 
quali debbano essere invece sottoposti alla verifica preventiva di assoggettabilità alla valutazione 
ambientale; stabilisce inoltre che l’autorità   competente a decidere circa la necessità di valutazione per i 
piani sottoposti a verifica preventiva e ad effettuare la valutazione complessiva degli effetti ambientali del 
piano sia l’amministrazione competente all’approvazione del piano; 

 che con la deliberazione della Giunta Regionale 29 febbraio 2016, n. 25-2977 recante “Disposizioni per 
l’integrazione della procedura di valutazione ambientale strategica nei procedimenti di pianificazione 
territoriale e urbanistica, ai sensi della legge regionale 5 dicembre 1977 n. 56”, è stato disciplinato l’iter 
dei vari procedimenti amministrativi integrati; 

 che in relazione all’attuale legislazione regionale vigente in materia ambientale la Regione ritiene che la 
funzione possa essere assicurata dalle predette Amministrazioni tramite il proprio Organo Tecnico istituito 
ai sensi dell’art. 7 della L.R. 40/1998; 

 che, in attuazione dell’atto di indirizzo ricevuto con la DGC n. 259 del 17/12/2025, in data 31/12/2025, 
con la determinazione n. 615, è stato affidato l’incarico per la redazione di una Variante Parziale al 
vigente PRGC ai sensi dell’art. 17 comma 5 della L.R: n. 56/77 e s.m.i.; 

 che si rende ora necessario istituire l’Organo Tecnico sopra richiamato affinché verifichi preventivamente 
la assoggettabilità del piano alla valutazione ambientale strategica e rediga il “Parere motivato di 
compatibilità ambientale” ai sensi della DGR 12-8931 del 09.06.2008; 

 
Visto che: 
- la decisione finale in merito all’assoggettamento e/o all’esclusione della “Variante parziale al vigente 

PRGC ai sensi dell’art. 17 comma 5 della L.R. n. 56/77 e s.m.i.” alla Valutazione Ambientale Strategica 
(V.A.S.) è in capo al soggetto titolato all’approvazione della variante stessa, in questo caso al Comune di 
Canale, secondo quanto disposto dall’allegato 1 della DGR n. 22-2957 del 09/06/2008 e dall’allegato 1 
della D.G.R. n. 25-2977 del 29/02/2016; 

- così come previsto dall’art. 3bis della L.R. n. 56/77 e s.m.i., la funzione di autorità preposta alla V.A.S. 
deve essere assicurata dall’Amministrazione Comunale mediante il proprio Organo Tecnico istituito ai 
sensi della normativa regionale vigente in materia e, nel caso di amministrazioni non dotate di proprio 
organo tecnico ambientale, è possibile avvalersi di altra struttura tecnica anche facendo ricorso a forme 
associate di esercizio delle funzioni; 

 
Valutato che il Comune di Canale non ha al proprio interno professionalità con specifiche competenze in 
materia di tutela, protezione e valorizzazione ambientale per poter procedere all’espletamento dell’incarico di 
Organo Tecnico Comunale in materia di V.A.S.; 
 
Ritenuto di dover procedere all’affidamento dell’incarico di Organo Tecnico Comunale in materia di V.A.S. a 
professionalità esterne all’Amministrazione Comunale in considerazione della specificità delle prestazioni da 
eseguirsi e dei mezzi occorrenti per dar corso agli stessi; 
 
Dato atto: 
• che, alla luce dell’istruttoria svolta l’importo del servizio è inferiore a 140mila euro; 
• che dato l’importo del presente affidamento (inferiore ad € 140.000,00), per lo stesso non vi è l’obbligo 

del preventivo inserimento nel programma triennale di acquisti di beni e servizi di cui all’art. 37 del D.Lgs 
n. 36/2023; 

 
Considerato che: 
• il servizio in oggetto non rientra nell’ambito di applicazione dei criteri ambientali minimi adottati ed in 

vigore in base al Piano per la sostenibilità ambientale dei consumi del settore della pubblica 
amministrazione; 



• trattandosi di appalto d’importo inferiore ad euro 140.000,00 e, fermi restando gli obblighi di utilizzo di 
strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della 
spesa, questa Amministrazione può, ai sensi dell’art.62, comma 1, del D.Lgs n. 36/2023, procedere 
direttamente e autonomamente all'acquisizione del servizio in oggetto; 

• l’art. 50, comma 1, let. b del D.Lgs n. 36/2023 stabilisce che per gli affidamenti di contratti di servizi, di 
importo inferiore a 140.000 euro, si debba procedere ad affidamento diretto, anche senza consultazione 
di più operatori economici; 

• l’art. 17, comma 2, del D.Lgs n. 36/2023 prevede che in caso di affidamento diretto, la decisione a 
contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti 
di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-
professionale; 

• il Responsabile del Progetto (RUP) ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs n. 36/2023 è il geom. Alida Roagna; 
• il suddetto RUP è anche responsabile di procedimento per le fasi di programmazione, progettazione, 

affidamento ed esecuzione ai sensi dell’art. 4 della L. 241/90; 
• ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs n. 36/2023, l’appalto, peraltro già accessibile, dato l’importo non rilevante, 

per le microimprese, piccole e medie imprese, non è suddivisibile in lotti aggiudicabili separatamente in 
quanto trattasi di singolo elaborato da redigere; 

 
Visto: 
• che non sussistono convenzioni stipulate da CONSIP o da soggetti aggregatori regionali ai sensi 

dell'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, relative al servizio di cui trattasi e che l’oggetto del 
presente affidamento non ricade tra le categorie merceologiche per le quali gli enti locali sono obbligati 
ad utilizzare le convenzioni CONSIP, o degli altri soggetti aggregatori (art. 1, comma 7, del d.l. 95/2012, 
art. 9, comma 3, del d.l. 66/2014, come individuate dai d.P.C.M. del 2016 e del 2018; 

• l’istruttoria informale a cura del RUP finalizzata all’individuazione dell’operatore economico in possesso 
di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, svolta 
mediante la richiesta informale di preventivi; 

• l’esito dell’istruttoria, ritenuta adeguata e sufficiente in relazione al principio del risultato di cui all’art.1 del 
D.Lgs n. 36/2023, che ha consentito di individuare quale soggetto affidatario il seguente operatore 
economico: Architetto Bava Fabrizio con studio tecnico in Maretto, strada Serra Goria n. 28, codice 
fiscale BVAFRZ70L17L219H, partita IVA 09099240013 che si è dichiarato disponibile ad eseguire la 
fornitura ed ha fatto pervenire preventivo di spesa in data 30/09/2026, prot. n. 13523/2026 per un 
importo di € 1.200,00 oltre contributi al 4%, per un totale di € 1.248,00 che si ritiene congruo e 
conveniente per l’amministrazione in relazione alle attuali condizioni del mercato; 

 
Dato atto: 
• che, ai sensi dell’art. 49 c.6 del D.Lgs n. 36/2023, per affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro 

è consentito derogare all’applicazione del principio di rotazione;  
• che per la spesa in oggetto non risulta necessaria l’acquisizione del CUP trattandosi di fornitura di beni e 

servizi; 
• che è stato acquisito il codice CIG: BD36E6445A tramite la piattaforma PCP presso l’Autorità di 

vigilanza sui contratti pubblici ai fini sia della tracciabilità di cui alla legge 136/2010 che ai fini del 
monitoraggio dei contratti pubblici; 

• che il RUP ha provveduto a tutti gli adempimenti in materia di comunicazioni e trasparenza di cui agli 
artt.20 e 23 del D.Lgs n. 36/2023; 

• che lo scrivente ufficio ha provveduto a mettere in atto le verifiche seguenti: 
o la regolarità contributiva del professionista aggiudicatario così come desumibile dalla dichiarazione 

rilasciata da Inarcassa, protocollo 654502 del 02/10/2026, pervenuto in pari data prot. n. 13709/2026; 
• la stipulazione del contratto avverrà nelle seguenti forme: scambio di corrispondenza secondo l’uso del 

commercio ai sensi dell’art. 18, comma 1, del D. Lgs 36/2023; 
 
Ritenuto che l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente atto consenta di attestare la regolarità e la 
correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147- bis del D. Lgs. 
267/2000; 
 
Rilevato il pieno rispetto, in fase istruttoria e di predisposizione degli atti, delle disposizioni contenute nel 
Codice di comportamento dei dipendenti pubblici e l’insussistenza, ai sensi dell’art.16 del D.Lgs n. 36/2023 
di conflitto di interesse in capo al firmatario del presente atto, al RUP, agli altri partecipanti al procedimento e 
in relazione ai destinatari finali dello stesso; 
 
Visti: 
• il decreto legislativo18 agosto 2000, n. 267; ed in particolare gli artt. 107, 153, 183, 191 e 192;  
• che per la spesa in oggetto non risulta necessaria l’acquisizione del CUP trattandosi di fornitura di beni e 



servizi; 
• il D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.; 
• il vigente Regolamento di Contabilità del Comune di Canale; 
• l'articolo 3 della legge 136/2010, in tema di tracciabilità di flussi finanziari; 
 
Dato atto, infine:  
- che, ai sensi dell’art. 9, comma 1, del D.L. n. 78 del 1 luglio 2009 convertito nella Legge n. 102/2009, i 

pagamenti conseguenti al presente impegno sono compatibili con le previsioni di bilancio e le regole di 
finanza pubblica; 

- che il Responsabile del Servizio Finanziario potrà procedere alla liquidazione delle fatture solo dopo aver 
acquisito tutta la documentazione e i dati necessari (conto corrente dedicato) e che il termine di 
pagamento è fissato entro 30 giorni dal ricevimento delle fatture; 

- che il conseguente impegno di spesa può essere registrato al cap. 1086/3 del bilancio in corso, 
nell’importo complessivo suindicato; 
 

DETERMINA 
 

1. di approvare quanto in premessa, da considerarsi parte integrante della presente determinazione; 
 
2. di procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs n. 36/2023 

all’architetto Bava Fabrizio con studio tecnico in Maretto, strada Serra Goria n. 28, codice fiscale 
BVAFRZ70L17L219H, partita IVA 09099240013, dell’incarico di Organo Tecnico Comunale in materia di 
Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) nell’ambito dell’approvazione della “Variante Parziale n. 20 ai 
sensi dell’art. 17 c 5 LR 56/77 e s.m.i.” al vigente P.R.G.C. per la redazione del “Parere motivato di 
compatibilità ambientale” ai sensi della DGR 12-8931 del 09.06.2008, alle condizioni di cui al preventivo 
di spesa pervenuto  in data 30/09/2026, prot. n. 13523/2026 per un importo di € 1.200,00 oltre contributi 
al 4% per un totale di € 1.248,00; 

 
3. di dare atto, in merito al tecnico aggiudicatario, che lo scrivente ufficio ha provveduto a verificare: 

o la regolarità contributiva del professionista aggiudicatario così come desumibile dalla dichiarazione 
rilasciata da Inarcassa, protocollo 654502 del 02/10/2026, pervenuto in pari data prot. n. 
13709/2026; 

 
4. di imputare ai sensi dell’articolo 183 del D.Lgs. n 267/2000 e del principio contabile applicato all. 4/2 al 

D.Lgs. n. 118/2011, a seguito dei provvedimenti finora assunti in merito al progetto di cui trattasi, le 
seguenti somme corrispondenti ad obbligazioni giuridicamente perfezionate con imputazione agli esercizi 
in cui le stesse sono esigibili: 

 
CIG Anno Imp / 

Sub 
Codice Voce Cap. Art. Piano Fin. Importo € 

BD36E6445A 2026 667 01061 580 1086 3 U.1.03.02.11.999 1.248,00 
 
5. di accertare, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 183, comma 8, del D.Lgs. n. 267/2000, che il 

seguente programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con i vincoli di 
finanza pubblica: 

 
esercizio emissione fattura Esercizio di pagamento Importo 

 2026 2026 1.248,00 
 
6. di attestare: 

- la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147-bis 
del D. Lgs. n° 267/2000; 

- che non sussistono in relazione al presente atto situazioni di conflitto, anche potenziale, con interessi 
personali dei soggetti coinvolti nel procedimento di affidamento; 

 
7. di dare atto: 

- che il pagamento sarà effettuato secondo le disposizioni sulla tracciabilità dei flussi finanziari e sullo 
split payment; 

- che il presente provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione sulla rete internet ai sensi del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

- che, trattandosi di negoziazione di valore inferiore ad euro 40.000, la stessa NON risulta 



assoggettabile all’imposta di bollo, ai sensi dell’allegato I.4 del D.Lgs 36/2003; 
- che il Responsabile unico del Procedimento, ai sensi dell’articolo 31 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. è il 

geom. Roagna Alida. 
 
8. È di competenza della sottoscritta l’adozione dell’atto di liquidazione della spesa, previa acquisizione 

della documentazione prescritta (fattura elettronica, …) ed accertamento della regolarità della prestazione 
o della fornitura. 

 
9. Avverso il presente provvedimento è possibile ricorso al TAR Piemonte nei termini e modalità previste 

dall’art. 120 del D.Lgs. n. 104/2010. 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO* 

Geom. Alida Roagna 

 
* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento 
cartaceo e la firma autografa.


